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Il catechista 4.0



Chi siamo?

Responsabile: Berenice Bisognin

Assistente Spirituale: Padre 
Ricardo Mendoza

Vicaria di Fabriano:
Francesca Stagnozzi
Roberta Pierantoni

2

Roberta Pierantoni
Sabrina Mirabella

Vicaria di Matelica-Cerreto d’Esi:
Emanuela Bottaccio
Ersilia Falsetti

Vicaria di Sassoferrato-
Genga:
Daniela Argentati
Maria Cristina Rossi

Azione Cattolica:
Benedetta Mercuri
Pietro De Bellis

Scout Agesci:
Emanuela Ferretti



Cosa abbiamo fatto fino ad ora

Lavoro svolto per creare un’équipe rappresentativa di tutti (le tre vicarie,
azione cattolica, scout);

Creazione di tre chat whatsapp per le comunicazioni (una per ciascuna
vicaria) dopo una accurata e lunga mappatura per cercare di non lasciare
fuori nessuna realtà. In ciascuna di esse è inoltre presente il Vescovo che
desidera esserci vicino e sono presenti le referenti di Vicaria;
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desidera esserci vicino e sono presenti le referenti di Vicaria;

Esercizi Spirituali online «La valle, la spada, la veste» proposti dall’Ufficio
Catechistico Nazionale in vista della Pasqua;

Preparazione di tre incontri vicariali.



Alcuni orientamenti di fondo e alcune 
possibili ideepossibili idee
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I documenti



«Sin ora abbiamo fatto la catechesi ora si tratta di fare i catechisti»

’

 La missione del catechista in primis nutre l’anima di colui che testimonia
portando frutti reali e concreti nella propria vita, nella famiglia e nel

lavoro;
 Il dono di questo carisma della prima ora arricchisce di gioia la nostra

esistenza e ci rende uomini e donne entusiasti della nostra vocazione
all’annuncio;

 Coloro che ricevono la testimonianza sono colpiti dalla veridicità e dal
vissuto
coerente alla fede del catechista;

 Coloro che ci sono affidati sono doni preziosi da amare e di cui avere
1
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 Coloro che ci sono affidati sono doni preziosi da amare e di cui avere
cura;

“Prima sono i catechisti
e poi i catechismi; anzi,
prima ancora sono le
comunità ecclesiali” (DB,
n. 200).



«E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i
Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a
interrogarlo: «Chi sei tu?». (Gv 1,19)

 La contemplazione del mistero di Gesù 
come valore permanente;
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come valore permanente;
 La testimonianza non fatto isolato ma 

comunitario;
 Il cammino di conversione sull’identità di 

Gesù;
 una relazione permanente latrice di un 

messaggio che pone sempre al centro 
l’annuncio di Gesù;



1. La spiritualità del Catechista testimone
a) il primo livello: il catechista è uno tra i ministeri più antichi (antiquum

ministerium), ha un’origine battesimale ed è attribuito anche ai laici nel
primo annuncio e nel catecumenato (La figura del catechista);

b) il secondo livello: la spiritualità del catechista corre il rischio di inaridirsi,
quando non fa crescere la fede del catechista mentre esercita il suo servizio di
annuncio (La coscienza del catechista);
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c) il terzo livello: il catechista diventa testimone, quando usa tutte le risorse del
linguaggio spirituale, che toccano le diverse dimensioni della trasmissione
della fede (I linguaggi del catechista).



Attestazione personale o fede ecclesiale?
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1. La figura del catechista testimone

La figura del catechista è caratterizzata dalla testimonianza che colora
la spiritualità del catechista nel suo intimo. Il suo vissuto si precisa
attorno a tre dimensioni, che formano quasi un triangolo equilatero.
Annunciare il Vangelo come testimone è:

…un dire (e un 
donare) in cui è 
coinvolta la vita 

Nella vita cristiana non
si dà dono che per il
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coinvolta la vita 
del testimone

…un dire (e un 
donare) ad altri 

un Altro

…un dire (e un 
donare) ad altri 

nella lingua 
degli altri

si dà dono che per il
servizio, come non si
dà servizio che non si
alimenti sempre da
capo al dono.



2. La coscienza del catechista testimone

Parlare di coscienza è riferirsi alla vocazione: fare il catechista è
una vocazione, non solo quella di chi si sente di farlo spontaneamente,
ma anche quella a cui si è chiamati dalla Chiesa. Per preparare il terreno,
per dissodare il campo e rendere la coscienza pronta alla chiamata
vi sono alcune condizioni che possono crescere nel catechista mentre
si dona al servizio dell’annuncio. Mi sembra possano essere importanti
almeno le seguenti:
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…la coscienza di 
essere consegnato alla 

Parola.

…la coscienza di 
essere a servizio della 
crescita vocazionale.

… la coscienza di 
essere dentro la 

trasmissione ecclesiale



la parola

Le tre immagini dello specchio, della lettera e dell’eco esprimono la bellezza dell’incontro 
dei catechisti con la parola
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3. I linguaggi del catechista testimone

Il catechista testimone è un innamorato di Gesù che lo fa diventare
un amico dell’uomo, anzi capace di generare l’umano in formato grande.

…i diversi linguaggi 
della testimonianza
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…le differenti abilità 
della testimonianza

…la ricaduta sulla 
spiritualità del testimone


